
 REGOLAMENTO DEL COMITATO ECO SCHOOLS   
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

MARINA DI GROSSETO 
 
Art. 1 Composizione  
 
1.1 Il Comitato è composto dal Dirigente Scolastico, con funzioni di 

Presidente e da un docente, Referente di Progetto di plesso, con compiti di 

coordinamento. Il Comitato, si compone inoltre da rappresentanti di: Enti 

locali, docenti, studenti e genitori. 
 
1.3 Il Comitato, su proposta del Presidente, nomina un segretario, cui è 

affidato il compito di redigere il verbale delle riunioni e di coordinare le 

attività di convocazione dell’Eco comitato in collaborazione con il 

Presidente. 
 
Art. 2 Compiti  
 
2.1 Al Comitato sono attribuiti i seguenti compiti, di natura propositiva e 

consultiva: 
a) esaminare e valutare proposte; 
b)valutare periodicamente i risultati delle indagini e lo stato di avanzamento 

dei lavori. 
 
Art.3 Finalità e obiettivi dell’Eco comitato 

 
3.1 L’eco comitato fa riferimento ai contenuti etici dell’Educazione 

Ambientale, non ridotta a semplice studio dell’ambiente naturale, ma come 

azione che promuove cambiamenti negli atteggiamenti e nei comportamenti 

sia a livello individuale che collettivo. Concetti e conoscenze, non sono 

nozioni fine a se stessi e la scelta dei metodi e degli strumenti vuole 

promuovere processi intenzionali di cambiamento attraverso l’azione. 

Quadro di riferimento per l’Eco comitato sono i documenti ministeriali 

LINEE GUIDA PER L’EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLO 

SVILUPPO SOSTENIBILE e Documento di indirizzo per la 



sperimentazione di Cittadinanza e Costituzione Ad essi ci riferiamo 

nell’individuazione di finalità e valori: 
▪ Sviluppare atteggiamenti, comportamenti, valori, conoscenze e abilità 

indispensabili per vivere in un mondo interdipendente  
▪ Acquisire la capacità di pensare per relazioni per comprendere la natura 

sistemica del mondo  
▪ Riconoscere criticamente la diversità nelle forme in cui si manifesta come 

un valore e una risorsa da proteggere (biodiversità, diversità culturale …)  
▪ Divenire consapevoli che le scelte e le azioni individuali e collettive 

comportano conseguenze non solo sul presente ma anche sul futuro e 

assumere comportamenti coerenti, cioè individuare e sperimentare strategie 

per un vivere sostenibile; 
▪ Favorire lo sviluppo di qualità personali quali l’autonomia, il senso di 

responsabilità / spirito di iniziativa, la collaborazione/solidarietà.  
 
Art. 3 Convocazione, svolgimento e verbalizzazione delle riunioni  

 
3.1 Il Comitato si riunisce con frequenza adeguata al corretto svolgimento 

delle proprie funzioni, non meno di una volta a bimestre e comunque quando 

ne sia fatta richiesta dal Presidente o da uno dei componenti dell’Eco 

comitato con adeguata motivazione. 
 
3.2 L’avviso di convocazione, contenente l’indicazione del giorno, dell’ora 

e del luogo della riunione e l’elenco dei punti da trattare, viene inviato da 

parte del segretario, su indicazione del Presidente, di regola almeno cinque 

giorni prima di quello fissato per la riunione; nei casi di urgenza il termine 

può essere più breve. 
 
 
3.3 Le riunioni del Comitato sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua 

assenza o impedimento, dal docente referente di plesso. 
 
3.4 Le riunioni del Comitato possono tenersi anche in videoconferenza. 
 
3.5 Le riunioni del Comitato risultano da verbali che, firmati da chi presiede 

la riunione e dal segretario, vengono conservati a cura del segretario in 

ordine cronologico. 



 
Art. 4 Modifiche del regolamento 
 
4.1 Il Comitato verifica periodicamente l’adeguatezza del presente 

Regolamento e sottopone all’interno dell’Eco comitato stesso, eventuali 

modifiche o integrazioni. 
 


